DISCIPLINARE SMART WORKING /TELELAVORO

(DA CONSEGNARE AL DIPENDENTE)

REGOLAMENTAZIONE SMART WORKING/TELELAVORO  riguardante l’attivazione del Contratto di smart working/TELELAVORO  presso il domicilio del dipendente o altro locale diverso dalla sede aziendale,  con prestazione lavorativa subordinata a tempo indeterminato/determinato .

PREMESSA

L’accordo individuale e’ su base volontaria e su richiesta del Dipendente . Esso e’ volto ad attivare una modalità organizzativa flessibile sulla base della quale la prestazione lavorativa viene eseguita in parte all’interno dei locali dell’amministrazione ed in parte all’esterno senza una postazione fissa , entro i limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale previsti dai CCNL di riferimento e dal D.lgs 66/2003.

NATURA GIURIDICA DEL RAPPORTO DI LAVORO

La prestazione di lavoro non muta gli istituti giuridici ed economici del rapporto di lavoro salvo quanto previsto nel presente atto.

ART. 1 PROGETTO DI SMART WORKING /TELELAVORO– OGGETTO ED OBIETTIVI

Il/La dipendente  aderisce al progetto di SMART WORKING mantenendo gli obiettivi individuali concordati con il Direttore del struttura  e garantendo eventuali accessi qualora richiesti dal direttore della struttura stessa.

La articolazione viene individuata in  accordo con il Direttore di struttura.

Il/la dipendente svolgerà la prestazione lavorativa in luogo diverso dalla sede di lavoro e con modalità di articolazione oraria flessibili, non predeterminate, fermo restando che attraverso il portale accessibile anche dall’esterno inserira’ il piano orario al fine del rispetto delle 36 ore settimanali. 

ART. 2 - INQUADRAMENTO GIURIDICO E RETRIBUZIONE

Il presente contratto lascia invariato l’inquadramento giuridico in essere e il trattamento retributivo tabellare ed accessorio previsto dalla Contrattazione Collettiva Nazionale ed Integrativa vigente. Gli oneri derivanti dal presente contratto sono a carico dell’Azienda

ART. 3 - DECORRENZA E DURATA DEL CONTRATTO DI LAVORO. 

Il presente contratto decorre dalla data concordata con il direttore della struttura. Alla scadenza il contratto  si risolverà di diritto senza alcuna necessità e/o onere di disdetta e/o comunicazione da parte di alcuna delle parti. 

Prima della scadenza può’ essere prorogato con le stesse modalità’ anche rimodulando l’articolazione oraria.

ART. 4– POSTAZIONE DI LAVORO

Il dipendente deve dichiarare l’ubicazione ove si svolgerà’ principalmente l’attivita’ lavorativa in smart working, ogni variazione dovrà’ essere tempestivamente comunicata al direttore della struttura.
ART. 5 - MODALITÀ’ DI SVOLGIMENTO 
-ll/la dipendente svolge l’attività’ lavorativa su fasce orarie diverse nell’arco dell’intera giornata o della settimana, garantendo in ogni caso l’osservanza delle giornate lavorative, la reperibilità telematica/telefonica, nonché il monte orario d’obbligo ed il periodo di riposo minimo previsto dalla normativa vigente.

- Stante l’autonomia dell’articolazione dell’orario di lavoro, nei giorni di lavoro a domicilio non sono consentite remunerazioni aggiuntive legate a turni ed a prestazioni straordinarie (ordinarie, notturne o festive). Restano comunque validi tutti i benefici spettanti ai sensi della normativa vigente in merito (Legge 104/1192, congedi parentali, congedi per malattia figlio ecc.).

- Durante l’orario di lavoro, il lavoratore deve essere reperibile presso il luogo nel quale é collocata la postazione di lavoro. Nel caso dovesse allontanarsi deve informare di ciò il direttore della struttura di afferenza.

ART. 6 - CONTROLLI, VERIFICA, AGGIORNAMENTO

Il direttore/dirigente della struttura di appartenenza é responsabile della verifica della prestazione nonché del rispetto dell’orario di lavoro previsto per il lavoratore.

Nessun dispositivo di controllo può essere attivato senza informare preventivamente il

lavoratore, il quale dovrà essere a conoscenza circa le modalità di verifica della prestazione. Il dipendente deve essere reperibile durante l’orario in smart working .

ART. 7 - SPESE CONNESSE ALLA PRESTAZIONE

Le spese per l’installazione, la manutenzione e gli eventuali aggiornamenti della postazione di lavoro, da utilizzare esclusivamente per le attività attinenti al rapporto di lavoro, unitamente alle spese per il mantenimento dei livelli di sicurezza sono a carico dell’Azienda. 

Il dipendente può’ utilizzare anche il pc di sua proprietà in caso di non disponibilità’ da parte aziendale.

Al lavoratore è dovuta la somma – per alcune spese anche forfettarie – a titolo di rimborso delle spese connesse alla prestazione ed ai consumi energetici/telefonici.  Il rimborso avviene dietro presentazione della certificazione corrispondente.

ART. 8 - NORME DI RINVIO
 Per gli aspetti normativi non previsti dal presente contratto si rinvia  alla normativa

vigente sul lavoro nella Pubblica Amministrazione, alla vigente contrattazione collettiva

nazionale, integrativa e decentrata relativa al personale  del comparto e della dirigenza  alle disposizioni di legge generali e speciali ed alla normativa dell’Unione Europea.

